
rimborsi fir

Carife, anche domande
bocciate: «Chiarimenti»

Bocciati perché non sono ri-
spettati i requisiti di reddito o 
di patrimonio. E basta. Una 
comunicazione secca da par-
te del Fir a cavallo delle festi-
vità ha fatto sobbalzare diver-
si risparmiatori ex Carife im-
pegnati nella defatigante pro-
cedura  per  il  rimborso  del  
30% delle somme perse. Il ti-
more, avanzato da più parti 
tra gli addetti ai lavori che se-
guono  i  casi  paralleli  delle  
banche venete, è che queste 
bocciature impediscano an-

che di seguire la strada più 
tortuosa ma comunque per-
corribile delle violazioni mas-
sive.  «Stiamo  cercando  di  
comprendere anche noi - spie-
ga Gisella Rossi, legale che se-
gue molti ex Carife - Le comu-
nicazioni giunte ad alcuni ex 
Carife, in effetti,  informano 
solo della bocciatura della do-
manda, non danno spiegazio-
ni né indicazioni sugli scena-
ri.  Abbiamo quindi  attivato  
delle richieste di accesso agli 
atti per capire di più: si può es-

sere trattato di errori materia-
li o difformità interpretative, 
non sarebbe giusto preclude-
re a queste persone l’altro bi-
nario Fir». Tra l’altro per que-
sti casi, che riguardano boc-
ciature sia per i  requisiti di 
reddito  che  di  patrimonio,  
non risultano mai essere sta-
te richieste integrazioni docu-
mentali  o  specificazioni,  «a  
differenza di molti altri casi 
dove è stato necessario pro-
durre altri documenti» con-
clude il legale.

Sulla vicenda si stanno mo-
bilitando le associazioni dei 
risparmiatori.  Finora  delle  
144mila domande presenta-
te su Carife e le altre banche ri-
solte, risultano 120mila ero-
gazioni. Ma il secondo bina-
rio dev’essere ancora aperto.
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L’intervento della Polizia locale che ha chiuso il capannone e le bombole di gpl trovate all’interno

nomina di letta

Boldrini coordina nel Pd
la Medicina di genere

esponente pd

Marescotti: quel contratto
non l’ho firmato io

ieri l’intervento della polizia locale

Capannone sgombrato e chiuso
Addio alla chiesa evangelica
I fedeli di Arrow of god deliverance si trovavano a centinaia nella zona Barco
Locale non a norma con l’antincendio. Il proprietario: occupazione abusiva

La sede della chiesa evangeli-
ca Arrow of God deliverance 
ministry, che portava nei ca-
pannoni del pentro commer-
ciale Diamante del Barco cen-
tinaia di persone alle funzio-
ni domenicali, è stata sgom-
berata e chiusa dalla Polizia 
locale. L’operazione ha avu-
to luogo ieri mattina, i locali 
al piano terra del capannone 
di via del Commercio 17 so-
no stati sgomberati dal mate-
riale  che  conteneva,  tra  le  
quali spiccano diverse bom-
bole di gpl; poi le saracine-
sche sono state abbassate e 
l’accesso transennato. L’ordi-

nanza  del  sindaco  attuata  
dalla Locale arriva al termi-
ne di un lungo iter di verifi-
che e  controlli  attivato dal  
proprietario  dell’immobile,  
che nel giugno scorso aveva 
presentato  un  esposto  alla  
stessa Polizia, al Comune, al 
comando Vigili del fuoco, al 
Questore  e  al  Procuratore  
della Repubblica, per denun-
ciare la presunta «occupazio-
ne abusiva con situazione di 
grave pericolo per l’incolumi-
tà delle persone», e richiede-
re appunto un «intervento ur-
gente».  Il  firmatario  dell’e-
sposto,  Fabrizio  Crepaldi,  

una volta ereditato l’immobi-
le dal padre, si era accorto fin 
dal primo accesso che qualco-
sa  non  andava.  Attraverso  
un  divisorio  interno  erano  
stati ricavati due ingressi se-
parati, il secondo dei quali ap-
punto ad appannaggio esclu-
sivo dei frequentatori della 
chiesa al piano terra. Nel lo-
cale,  spiegava  il  proprieta-
rio, erano accatastati mate-
rassi, bombole di gas, funghi 
per il riscaldamento alimen-
tati a kerosene, veicoli par-
cheggiati, mobili, c’era pure 
una cucina. Le divisorie era-
no abusive, denunciava Cre-
paldi, il quale ha ricostruito 
una  filiera  della  proprietà  
che passa attraverso contrat-
ti di leasing e approda diretta-
mente al padre, senza men-
zionare la chiesa. Quest’ulti-
ma appare come beneficiaria 
in un contratto di comodato 
gratuito, nel quale il como-
dante è la società M.K. Infor-
matica, che appunto non è 
chiaro come potesse dispor-
re dell’immobile. Il contratto 
risale al 2013 e, in ogni caso, 
nel frattempo la società è fal-
lita con qualche strascico giu-
diziario annesso, e il comoda-
to è scaduto, già nel 2018. 

All’esposto ha fatto segui-
to un controllo dei Vigili del 
fuoco, già nell’agosto scorso, 
che aveva riscontrato appun-
to un bel po’ di irregolarità 
sull’antincendio  (bombole  
di gpl non a norma, fornelli, 
cavi elettrici “volanti”), che 
andavano rimosse; c’era poi 
il problema del mancato ade-
guamento alle norme antisi-
smiche post 2012. Insomma, 
il locale non poteva ospitare 
riunioni pubbliche e andava 
sistemato con un intervento 
in profondità oppure chiuso, 
per tutelare la sicurezza di 
tutti. Dopo l’intervento della 
Polizia locale di ieri sembra 
archiviata l’esperienza della 
chiesa Arrow , frequentata in 
prevalenza da fedeli nigeria-
ni.

S.C.
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Paola Boldrini, vice presiden-
te della Commissione Sanità 
in Senato, è stata nominata 
da  Enrico  Letta,  segretario  
nazionale Pd, coordinatrice 
del gruppo di lavoro sulla Me-
dicina di Genere del diparti-
mento salute del Pd. Una sod-
disfazione per  la  senatrice,  
cui si deve la legge di riferi-
mento, del 2018, che vede 
nella nomina «non solo il rico-
noscimento di  un impegno 
portato avanti negli anni, fin 
dalla mia prima legislatura 

alla Camera, prima e dopo 
l’introduzione  della  legge.  
Ma anche il riconoscimento 
della Medicina di Genere co-
me meritevole di un’attenzio-
ne autonoma sul fronte della 
salute e della sanità». Boldri-
ni  pur  riconoscendo  che  
«all’interno del Pd, a tutti i li-
velli istituzionali, è cresciuta 
la sensibilità» ammette che 
«si è fatto un passaggio stori-
co». 

L’impegno della senatrice 
ferrarese, da sempre punto 
di riferimento per le questio-
ni sanitarie, «sarà per conti-
nuare a divulgare l’importan-
za  di  questo  approccio  in  
ogni ambito sanitario, dalla 
prevenzione, alla clinica e al-
la formazione, come prescrit-
to dalla legge stessa». 
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IL CASO

S
ono  poco  meno  di  
2mila le posizioni di 
morosità per manca-
ti pagamenti di rette 

dei nidi e delle scuole d’in-
fanzia, del trasporto scola-
stico, delle mense, del pre-
scuola e dei centri ricreativi 
estivi, per un ammontare di 
circa 2 milioni di contenzio-
so. Una montagna difficile 
da scalare, soprattutto in un 
periodo di difficoltà econo-
miche accentuate per molte 
famiglie, che il Comune ha 
però deciso di provare ad in-
taccare. Per questo i Servizi 
educativi  scolastici  hanno  
deciso di rivolgersi alla con-
cessionaria Ica, che proverà 
anzitutto la strada degli av-
visi bonari che servono anzi-
tutto a interrompere i termi-
ni di  prescrizione e poi di 
provare a recuperare qual-
che insoluto senza battere 
strade giudiziarie, peraltro 
di dubbia efficacia viste le 
condizioni di partenza.

IL QUADRO

Dopo il  recente  passaggio  
della gestione dell’universo 
delle scuole comunali dall’I-
stituzione ai Servizi educati-
vi e scolastici e per le fami-
glie, Palazzo Municipale ha 
riscoperto  «la  necessità  di  
provvedere con urgenza al-
la riscossione coattiva delle 
entrate di  competenza,  ri-
guardo ai servizi a doman-
da individuale», anche per 
non «pregiudicare il recupe-
ro dei crediti nei tempi di leg-
ge», in riferimento appunto 
alla naturale scadenza dei 
tempi di prescrizione. Sono 
in questa condizione i man-
cati pagamenti del periodo 
2016-2020, che riguardano 
appunto  dalle  1.500  alle  
2.000 posizioni: il numero 
delle famiglie coinvolte è di 
molto inferiore, se ne calco-
lano circa 700, perché sono 
numerosi i casi di mancati 
pagamenti  plurimi  riferiti  
agli  stessi  nuclei  familiari.  
Chi non riesce a pagare la 

retta per l’asilo dei propri fi-
gli quasi sempre non salda 
nemmeno  la  mensa  o  lo  
scuolabus. 

Si tratta, peraltro, di cifre 
in gran parte di entità conte-
nuta, nell’ordine di qualche 
centinaia di euro, che rara-
mente  giustificano  azioni  
giudiziarie sulle singole po-
sizioni. 

L’INTERVENTO

Per  questo  il  Comune  ha  
pensato  di  rivolgersi  alla  
concessionaria Ica, che fino 
al 31 dicembre 2023 gesti-
sce l’imposta sulla pubblici-
tà e il canone di occupazio-
ne degli spazi pubblici, e si è 
resa disponibile a svolgere 
questi servizi supplementa-
ri con un aggio del 6% sulle 
somme incassate. All’Ica è 
stata quindi affidata la «ri-
scossione  pre-coattiva  e  

coattiva» dei mancati paga-
menti dei servizi scolastici, 
per un importo di 40mila eu-
ro. Il “piano” è di partire per 
i primi 4-5 mesi con avvisi 
bonari per cercare di recupe-
rare una parte dei mancati 
pagamenti, magari i conten-
ziosi meno pesanti. Solo in 
un secondo tempo si proce-
derà, appunto, con la parte 
coattiva, «cerchiamo di evi-
tare il più possibile il ricorso 
all’avvocato anche perché i 
costi legali rischiano di esse-
re più alti dei ricavi di que-
ste azioni» spiega Walter La-
ghi,  dirigente  dei  Servizi  
educativi. C’è anche la vo-
lontà di non calcare la mano 
su situazioni di obiettiva dif-
ficoltà economica, anche se 
tra gli obiettivi di mandato 
dell’amministrazione  c’è  
l’abbattimento del  conten-
zioso tariffario. 

S.C.
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Paola Boldrini, senatrice Pd

Le famiglie morose
spesso non pagano
più di un servizio
Partono avvisi bonari

Pesante contenzioso dei Servizi scolastici
E il Comune incarica l’Ica per il recupero

Rette, mense, bus
Mancati pagamenti
per due milioni

Nel contratto di comodato gratui-
to con la chiesa Arrow compare 
Diego Marescotti, noto esponen-
te Pd e attivista web, come am-
ministratore della società como-
dante. «Lo sono stato per qual-
che anno, ma mi occupavo solo 
dei conti - spiega il diretto inte-
ressato - In particolare, non ho 
firmato io quel contratto: sono 
pronto a sottopormi ad una peri-
zia calligrafica, se necessario».
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